ESAME FINALE 
DELL’ ANNO SCOLASTICO 


Dato dai Signori Convittori 


DEL R. COLLEGIO DE' NOBILI DI MODENA 


PRESIEDUTO NEI GIORNI 5 E 8 
Dall’ Ilustrissimo Sig. Consultore del’ R. Ministero 
CONTE PAOLO ABBATI MARESCOTTI 
E NEL GIORNO 9 DEL corrENTE LUGLIO 1856 
DALL’ ECCELLENZA 


DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO MINISTRO. DELL' INTERNO 
CONTE CAV. LUIGI GIACOBAZZI 


Biblioteca Antica 
del Collegio S. Carlo 
MODENA 


MODENA. dITTES 


CO? TIPI DI CARLO VINCENZI. 


Dal principio della Villeggiatura sino agli Ognissanti 
i Signori Conoittori. continuano ad essere esercitati nelle 


classi loro proprie e specialmente nell’ Aritmetica. 


î GRAMATICA INFIMA >; 


Erre 


SaLimgenI Signor Augusto di Modena: 


Bresciani Signor Pro del Finale. 


SI ESPONGONO ALLB SEGUENTI MATERIE © 
LINGUA LATINA | 


I. Del Discorso e delle sue parti — Nome e sua divisione ge- 
nerale — Quante cose si osservino nei Nomi latinî — Quanti 
sieno i Generi, i Numeri e i Casi — Quante siano le Decli- 
nazioni dei Nomi —, Quale Desinenza nei Casi abbiano i Nomi 
della prima, seconda, terza, quarta, e quinta declinazione — 
Quali nomi abbiano il Dativo ed Ablativo plurale finito in abus — 
Come sia terminato il Vocalivo singolare dei nomi in generale, 
e in particolare di quei della seconda Declinazione — Come 
«finiscano nell’ Ablativo singolare i Nomi neutri della terza de- 
clinazione terminati nel nominativo singolare in e, al e ar. 

JI. Declinazione. dei Pronomi ‘di prima, seconda e terza per- 
sona — Di quale persona sieno tutti i Nomî e Pronomi; e 
come un Nome e Pronome di terza possa ‘venire di prima e È 
seconda persona. 

HI. Che cosa siano gli Aggettivi e di quante sorte — Quali siano 
gli Aggettivi qualificativi, quali gl’ indicativi, e di quante 
sorte — Di quale declinazione sieno gli Aggettivi — Come si 
conoscano i generi negli Aggettivi — Come siano terminati 
gli Aggettivi della terza Declinazione nell’ Ablativo singolare — 
Gradi degli Aggettivi. — Come si formino i Comparativi, i 
Superlativi , e se tutti si formino colle medesime regole — Come 
diano il Comparativo gli Aggetti composti dei Verbi facere, 
dicere, velle, e quelli che avanti all’ us finale abbiano un’ altra 
vocale. ) 

IV. Come si declinino i Nomi composti — Declinazione di qua- 
lunque Nome e Pronome accompagnato dall’ Aggettivo. 
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VW. Del Verbo in generale — Divisione del Ferbo — Quante cose 
sì distinguano nei Verbi — Quante siano le Persone, î Numeri, 
î Tempi, i Modi, e le Conjugazioni dei Verbi — Desinenze dei 
Perbi di terminazione attiva — Conjagazione dei Verbi re- 
golari, Attivi, Passivi, Deponenti, Comuni, Misti, Anomali, 
e Difettivi. ° 

VI. Come e in quante maniere si facciano Passivi i Verbi in 
Italiano — Quanti siano i Gerundi Italiani ed a quali tempi 
corrispondano — Quando i Gerundi si risolvano in Latino al 
Presente, «all Imperfetto, quando al tempo Perfetto c Trapas- 
sato soggiuntivo — Pratica de’ Tempi. - 

VII. Delle Concordanze e di quante sorte siano — In quante cose 
debba accordare 1° Aggettivo col Sostantivo ; il Nominativo col 
Ferbo, il Relativo coll’ Antecedente — Pratica di Concordanze. 


LINGUA ITALIANA = 


I. Dell’ Alfabeto e come si dividano le lettere dell’ Alfabeto — 
Come si dividano le Lettere consonanti — Che cosa sia Sil- 
laba — Quali e quante regole si vassegnino per rilevare, le 
Sillabe = Che cosa siano i Dittonghi ed i Trittonghi. 

II. Della Parola, e di quante sorte sia la Parola — Del Discorso 
e delle sue- parti, quali sieno necessarie, quali declinabili e 
quali indeclinabili — Dei Numeri e dei Generi. ° 

11I. Che cosa sia-l’ Articolo — Declinazione degli Articoli il, lo, 
e loro applicazione — Declinazione dell’ Arlicolo la e come si 
usi — Se si possa lasciare l’ Articolo innanzi ai Nomi — Come 
si usi l’ Articolo avanti ai nomi appellativi, agli aggettivi ed ai 
. nomi di dignità — Quanti sicno i Segnacasi, a che servano 
e come si usino, — Degli Articoli indeterminati uno ed una, 
e come si usino — Del Nome ce sua divisione generale — Come 
si divida il nome Sostantivo. — Terminazione generale dei nomi 
in Plurale. 


STORIA 
Come la Classe Inferiore.- 


APE! ti} 
no dd 


GRAMATICA INFERIORE 


Ansaconi Signor AnprEa del Finale. . 
Frosini Marchese CarLo di Modena. 


Grin: Marchese Fruippo di Cesena. 


LINGUA LATINA 


I. Sintassì = Che cosa sia la Sintassi — Divisione della Sin- 
“tassi — Quale sia la Sintassi di Concordanza e di quante 
‘sorte — Quale sia la Sintassî di Reggimento e quali s sieno i 
Casi che hanno la natura di essere retti. 

JI. Da che cosa sia retto il Genitivo, l’ Accusativo el’ Ablativo — 
Se il Nominativo, Dativo e Vocativo sieno relti. . 

"III. Verbi Attivi = Quale sia il Verbo: Attivo ed in quante classi 
si divida — Come si costruiscano i Verbi . attivi del primo 
ordine — Come si costruiscano i verbi del secondo ‘ordine e 
di quante sorte siano — Come si costruiscano i Verbi di ac- 
cusare, assolvere, e condannare — Come si costruiscano i 
Verbi di Stimare — Come si costruiscano i Verbi di compe- 
rare, vendere — Come si ‘costruiscano i Verbi di ammonire, 
avvisare — Come si costruiscano i Verbi del terzo, quarto, 

- quinto, e sesto ordine. 

IV. Verbi Neutri = Quale sia il Verbo neutro — Come sì co- 
struiscano i Verbi del primo ordine dei Neutri — Come si co- 
struiscano quelli del secondo, terzo, quarto, quinto, e sesto 
ordine. - ' 

V. Verbi Comuni = Quali si dicano Verbi comuni e: come si 
costruiscano. . 

VI. Verbi Deponenti Quali sia il Verbo deponente —_ dol si 
costruiscano i Verbi del primo, secondo, terzo, quarto, quinto, 
sesto, e settimo ordine. È 


4 
VII. Quale sia il verbo Impersonale e di quante sorle — Come si 
costruiscano i Verbi del primo, s000ndo, terzo, quarto, quinto, 
e sesto ordine. 
VIII Da quali verbi si formino, gl” Impersonali di terminazione 
passiva — Quali casi possano avere gl’ Impersonali passivi. 
1X. Verbi Passivi — Quale sia il Verbo passivo, e come si co- 
struisca — Come si faccia a voltare un volgare di attivo in pas- 
. sîvo specialmente coi Verbi del quarto ordine — Come si faccia 
«col verbo doceor nel significato d’essere insegnato. 

X. Traduzione ed annalisi del libro Epitome Historiae sacrae dal 
Num. 38 al N. 80 inclusivo e recita a memoria dei medesimi 
numeri. \ ; 


LINGUA ITALIANA 


1. Degli' Aggettivi e loro gradi — Che cosa:sia il Comparativo, 
di quante sorte e come. si formi — Che cosa sia il Superlativo, 
come ed in quante maniere si formi, 

II. Degli Aggettivi Nenegla che REXTANO: e di quante sorte 
sicno. : 

III. Pronomi = Che cosa ‘siano i Pronomi, e di quante sorte i 

1 Quale sia .il doni personale, di quante sorte e come si 
déclini — Come si usino le particelle 42, lo, gli, li, ec. — 
Come si ‘usi il pronome ella. — Quando si usino luî, lei, loro 
‘in caso reito — Se le voci lo, la, le, gli siano sempre pro- 
nomî —' Come si usino i pronomi mt,.ti, ci, vi, si, gli seguiti 
‘da ne o da altro pronome — Quando e come si usi la: parti- 
cella gli dativo. > |. - 4 i 

Quale sia il pronome possessivo, e quali dessrvalzionii occor- 
.rono sul medesimo quando la. cosa posseduta non appartiene 
al soggetto principale. 

Quale sia il pronome. dimostrativo, e di quante sorle — Os- ; 
servazioni sul pronome quello — Se si usino quello, e questo 
in.caso retto — Costui, costei, costoro, £ come si usino — A 
che servano i pronomi questo e quello. ° 
.: «Quale sia il pronome relativo e di quante sorta, e quali.os- 
servazioni occorrano' sopra questo pronome — Che cosa signi- 
fichi il che preceduto dall’ articolo — Se la voce che sia sem- 
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pre pronome — Se il pronome: quale possa stare senza ‘art?- 
colo — Se il pronome chi sia Relativo — Che cosa SEME 
chino le particelle ne, dig e vi e come si usino: ; 


é 


So SACRA 


Quali sono i libri che conterigono la Storia del nuovo Testamento? 
= In quale stato era il Mondo alla venuta del Messia? — 
Maria restò turbata dai discorsi dell’ Angelo Gabriele ? — Che 
fece la Santa Vergine dopo aver concepito il Messia P — Dove 
nacque ‘Gesù Cristo, € come fece Iddio conoscere la nascita di 
LuiP — Che avvenne a Gesù Cristo nella stalla di Betlemme? — 
Ove dimorò Gesù Cristo dopo il suo ritorno dall’ Egitto? — 
Come Gesù si preparò alla sua predicazione? — Primo miracolo 
di Gesù Cristo — Quanti e quali sono stati i Discepoli di 
Nostro Signore? — Ove predicava Gesù il suo Vangelo? — 
Parabola del Figlio prodigo — ‘Parabola del ricco malvaggio — 
Principali miracoli di Gesù e quali effetti produsseroP — Che 
fece Gesù vedendo che 1’ odio dei Giudei s° aumentava contro 
di Lui? Come videro i nemici di Gesù la sua entrata trion- 
fante in Gerusalemme? Quando fece Gesù la Cena legale 
co’ suoi Discepoli, e che cosa fece dopo la medesima? — Che 
avvenne a Gesù nel giardino degli Olivi? Come segnalò Gesù 

«la sua onnipotenza prima di farsi legare? — Sopra qual cosa 
Caifa interrogò Gesù, e che fece quel perfido per trovare mo- 
tivo di condannarlo? — Che fecero i Giudei dopo aver con- 
dannato Gesù alla morte, e clie si fece di Lui dopo che Pilato 

. ebbe condannato alla Croce? — Quali prodigi successero 
alla morte di Gesù CristoP — Quanti giorni stette Gesù Cristo 
nel SepoleroP — Se i Giudei riuscissero di nascondere la Ri 
sutrezione di Gesù Cristo. 


GEOGRAFIA 


Nozioni PRELIMINARI 


Î. Quale sia Poggetto della Geografia ed in quante parti sì dis 
vida — Forma e dimensione della Terra — In quali e quante 
pafli si divida il Globo terrestre — Che cosa siano Continente, 
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Isola, Penisola, ed Istmo — Che cosa significhino le voci capo, 
lingua, promontorio — Che cosa sia monte e quali nomi si 
diano alle sue parti — Come si esprima la riunione di più 
Montagne — Che nomi si diano ai Terreni fiancheggiati dai 
Monti — Che cosa siano i Vulcani — Che s’ intenda per 
Selva, Deserto, Oasi e Steppa. : ° 

II. Che cosa sia Mare — Quali Nomi si diano ai Confini tra la 
terra ed il mare — Come si chiami quel passo pel quale il 
Mare si fa strada a traverso la Terra — Come si chiamino 
quei Mari che s’ internano .fra. la. Terra dei Continenti — 
Quando un Golfo prenda il nome di Seno e «di Baja, e che 
s° intenda per Cala, Porto, e Rada — Che cosa sia Banco, 

. Scoglio, Duna, e Diga. 

HI. Che cosa sia un Lago, e quando prenda il nome di Laguna, 

- e di Stagno — Che cosa sia Fiume e Torrente — Che cosa 
sia la Foce di un fiume e quando si chiami Reale, e. quando 

. Influente — Che s’ intenda. per © Bacino d’ un fiume. — Che 
s' intenda per Cateratta d’ un fiume e per Canale — Quale 

._sia la destra e quale la sinistra di un fiume. 


x 


GRAMATICA MEDIA, E SUPREMA 


—_—_ 


| CLASSE DI GRAMATICA MEDIA | 


» Bonroramasi Conte ALserto di Modena. 
Ferrari Moreni Conte Luci di Modena. 
Gasarpi Conte Gagarpno di Carpi. 
Lanpi Marchese Lopovico di'‘Piacenza: 
SPALLANZANI Signor Anceto di Reggio. * 


s 
“ 


CLASSE DI GRAMATICA SUPREMA : 


Frosini Marchese Filippo di Modena. : 
Sarimpeni Signor GueLietmo di Modena. 
Trentini Signor ALBERTO di Ferrara. 


I.- 
PRECETTI DI SINTASSI LATINA 


( PER LA CLASSE MEDIA } 
; 


SINTASSI DELLE PROPOSIZIONI SEMPLICI 


1. ArpEnpicE DEI Versi Attivi = Significato del verbo Fastidio — 
Costruzione di Capîo — Significato di Fallo — Differenza tra 
Habere fidem, e Praestare fidem — Differenza tra Agere gratias, 
Referre gratiam, cd. Habere gratiam — Verbi attivi con due 
dativi — Come si dice in latine dare in prestito — Costru- 

- zione di Iubeo nel significato di comandare, ed in quello di 

\ determinare — Yeto, Prohibeo, Cogo, Adigo — Celo ed Inter- 
rogo — Se un verbo con due accusativi sia sempre della 4.% 

;. degli attivi — Solvo — Impleo e Compleo — A fficio — 

| Dono, Aspergo, Impertio — Induo ed Ezuo — Pao 
Eripio, Aufero — Abstineo. 

Il. AppENDICB DEI Versi NeutrI — Costruzione di Sum, es, 
est — Costruzione di Videor — Quando Videor sì costruisca 
impersonalmente — Costruzione dei Verbi vocativi — Verbi 
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di Volere, e Non volere — Consulo — Incumbo — Timo e 
Metuo — Parco ed Ignosco — Vaco — Studeo — Nubo — 
Abhorreo — Mano, Fluo, Redundo — Verbi încoativi, e per- 
fetti - — Come i Verbi încoativi diventino altivi e passivi — 
Sono — Moereo e -Doleo — Consto e Laboro — - Exulo _ 
Che significhi Pendere animis. 

III. APPENDICI*DEI VERBI DEPONENTI = Costruzione di Obliviscor, 
Recordor, Reminiscor — Potior — Praestolor, Adulor, Mo- 
deror, Medicor — Dominor. — Precor —- Significato di Bene 
mereri, o Male mereri de aliguo — Costruzione di Queror, 
Loquor, Fateor — Liceor,. o Licitor —. Gratulor — Prose- 
quor — Mutuor — Periclitor — Laetor e Glorior.. 

IV. Areenpici DeI Versi ImpersonaLi = Costruzione di Interest 
e Refert — Se col verbo Est, erat, si usino mea, tua, sua — 
Conducit e Confer — Infinito Esse unito al Verbo Licet — 
Verbi di avvenimento — Oportet — Fugit, Latet, Praeterit, 
Fallit. 

V. Casi COMUNI = Ciso dei Verbi di Stato in luogo, ed eccezio- 
ni — Caso dei Verbi di Moto a luogo, ed eccezioni —. Caso 
dei Verbi di Moto verso luogo, e sino a luogo — Caso dei 
Verbi di Moto .da Luogo — Caso dei Verbi di Moto per luogo, 
ed Avvertimenti sui nomi propri di Città ecc, con la preposi- 
zione — Caso della persona per cui comodo, o. incomodo si 
opera — Tempo continuato, non continuato, ed uso degli 
ablativi paucis diebus, biduo, ec. — Distanza di luogo, e sin- 
tassi: dei genitivi bidui, tridui, ee. — Quando si usi 1° Abla- 
tivo assoluto, e caso della persona che regola .il participio e 
il verbo principàle — Come si mettano in latino le proposi- 
zioni formate colla- voce Essendo, e quelle con la voce Senza. 
MOIS ‘dall’ infinito :— Caso dello Strumento — Causa — Modo 
di operare — Compagnia — Eccesso —. Prezzo. 

VI: Costruzione DEI Nomi = Quando si adoperi il genitivo dopo 
il nome sustantivo — Costruzione di Reus, e dei Nomi di lode 
o biasimo-— Quali aggettivi ricevano: il genitivo, e quali il 

‘ ‘genilivo o il dativo — Quali aggettivi ricevano il dativo, e 
quali il dativo o 1’ accusativo con ad — Aggettivi di misura — 
Aggettivi coll’ ablativo. senza preposizione — Quali aggettivi 
ricevano l’ ablativo con a, o ab — Costruzione del nome Opus, 
e degli Aggettivi di lode, biasimo, o parte. ‘(A qual caso si 
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amisca il Comparativo, e come si risolva. il suo ablativo — 
Come si risolva il Comparativo, ed a quali avverbi si unisca — 
Qual altro caso possa avere il Comparativo, oltre il suo abla- 
tivo, e quando significa partizione — Quali ablativi, e parti- 
celle si uniscano ai Comparativi, tanto nomi, quanto avverbi — 
Qual significato ha qualche volta il Comparativo, e come si 
usa — Natura e costruzione dei Diminutivi — A qual caso 
si unisce il Superlativo, come si muta il suo genitivo, ed a 
quali particelle si unisce — Modi di dire, che si possono usare 
‘invece del Superlativo. : 

VII. Costruzione DELLE ParoLE InpecLimaBiLIi = Quali Preposi- 
zioni vogliano |’ accusativo, e come si adoprino Versus, ed 
Usque— Quali preposizioni vogliano l’-ablativo, e come si usino 
Tenus, Cum, Ab, Prae — Quando la Preposizione In abbia 
1’ accusativo, e quando 1’ Ablativo — Costruzione delle Prepo- 
sizioni Sub, Super e Subter — Osservazioni sulle Preposizioni 
che diventano avverbi, che si frappongono, e che si trovano 
in composizione — Costruzione di En, Ecce, ed Avverbi col 
genitivo — Avverbi col dativo, coll’ accusativo e coll’ abla- 
tivo — Costruzione dell’ avverbio Abhinc — A quali nomi si 
uniscano Longe, Facile — A quali casi si unisca |’ interjezio- - i 
ne O, come pure Heu, Hei, Vae, Cedo ed Apage. ; 


‘ ( PER LA CLASSE DI SUPREMA } 


PROPOSIZIONI COMPLESSE E MODI FIGURATI 


I. Versi DIPENDENTI = Casi del verbo infinito — Verbi che ri- 
cevono l'infinito, e il soggiuntivo con ut — Verbi servili solet, 
incipit ec. uniti all’ infinito dei verbi impersonali, e dati in 
volgare passivo — Se Volo, Malo, Nolo si possano far passivi 
ed impersonali. — A qual modo si uniscano Vereor, Timeo, 
Metuo, come pure Non dubito, Impedio, ed altri verbi parti- 
‘colari — Volgari e traduzione in latino del Futuro primo — 
Volgari del Futuro secondo e loro traduzione — Quando il 
Futuro secondo si dica finto — Volgari e traduzione del Futuro 
terzo — Volgari del Futuro quarto vero, e loro espressione in‘ 
latino — Come si facciano latini i Futuri passivi dell’ infinito. 

Il. Nom versati = Quanti siano, e.come si formino i Gerundi — 
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Volgari e casi del Gerandio in di — Volgari ed uso del Ge- 
rundio in do, tanto ablativo, che dativo — Volgari- e costru- 
zione del Gerundio in dum. — Quando il. Gerundio si cambi 
< in gerundivo, e come si usino i verbi Do, Loco, Conduco, e 
simili seguiti dal volgare dell’ infinito — Che'cosa sia il Par- 
ticipiale, e come si. costruisca — Volgare: e costruzione del 
Supino in um — Volgare e costruzione - del Supino in wu — 
Volgari del Participio in ans, o ens, e. sua costruzione — 
Formazione e-costruzione del Participio in.rus — Formazione 
e costruzione del Participio in tus — Come si foimi e costrui- 
sca il Participio in "dus. va sen 

JI. PAROLE -DETERMINANTI = Come si usino i Pronomi dimostra- 
tivi, il pronome Idem, i possessivi, e cujus, cuja, cujum — 
A quali Pronomi si uniscano.i nomi sustantivi, che hanno si- 
gnificato allivo e passivo — A quali Pronomi si uniscano i 
nomi, verbi, e participi, che. ricevono il genitivo, come pure 
Interest e -Refert-— Quando si adoprino i reciprochi Suî, e 
Suus, e quali pronomi si sostiluiscano quando il significato è 
diviso —. Quale si dica Nome Partitivo, e come si costruisca 
— Come si usino i Partitivi Uler, Quis, Nemo, Nullus, Omnis, 
+ Totus, ed Universus — Che casi ricevano i nomi Numerali, 
quando si adoprino i Distribulivi, e come si esprima la cosa 
su cui cade la distribuzione — Come ssi esprimano due - Nu- 
merali, che s’ incontrano insieme, e.come si usino i distribu- 
tivi Singuli, Bini, Terni cc. — Quali cose siano da osservarsi 
intorno al nome Mille. ; 

IV. Congiunzioni = A che .modo si uniscano le paniicalle Ut, 
Ne — Antequam, Priusquam, e Nae.— Come si adoperi la 
particella Quin — A che modo si uniscono Etsi, Tametsi, 
Quamquam, e’ le -allre Etiamsi, Quamvis, Licet — Come si 
adoperi la congiunzione Ut, e quando si metta dopo i'verbi 
«di temere — Come si adoperi la congiunzione Ne, e quando si 
ponga dopo i verbi di femere — Come si adoprino Ne quidem 
Ni, Nisî, Si, e quali Conanzioni si usino dopo i verbi di 
dubitazione, > x i : 

V. Ficure ED EtcenISMO = Che cosa sia |’ Elissi, e come’ si 
usi — Che cosa sia lo Zeugma, e in quali maniere. si* faccia 
— Quando si abbia il Pleonasmo, ed in quali parole, — Che 
cosa sia la Sillessi, e quando si abbia la Sillessi assoluta — 


__ 
Quando si abbia la Sillessi relativa — Che cosa sia 1’ Iperbato, 
e quali siano le sne specie — Quando si faccia |” Enallage, e 
quando 1° Antiptosi — Che cosa sia l° Ellenismo, e come si usi. 


* ' 


Il. 


REGOLE DI LINGUA ITALIANA 


(PER LA CLASSE MEDIA } 


I. ETIMOLOGIA DEL Nomr = Che cosa sia il Nome, quale si chiami 
sustantivo, e quale aggettivo — Come si dividano i Nomi 'su- 
slantivi — Quali si dicanò Nomi partecipanti — Quanti siano 
i generi, e come si conoscano — Quali siano i generi neutro 
e- confuso — Di qual genere siano le lettere dell’ alfabeto, e 
le parole carcere, cenere, fune, dimane, margine. — Quanti 
siano i numeri, e-come si formino — Quali nomi si chiamino 
eterocliti o irregolari, e di quante sorte siano — Quali si di- 
cano nomi difettivi — A che servano i nomi numerali, c di 
quante sorte siano — Quale avvertimento debba aversi nel se- 
gnar l’ anno dopo .l’ Incarnazione, come pure nell’ uso della 
parola mezzo, e dei numeri ventuno, trentuno, mille — Quali 
aggettivi si dicano posttivi, comparativi, superlativi e come si 
formino — Quali aggettivi non possano farsi comparativi, 0 

— superlativi, quali abbiano voce propria, e quali si dicano su- 
perlativi - comparativi — Quali siano i nomi personali, e come 
si adoprino — Quali voci si dicano Particelle pronominali, e 
come si uniscano ai verbi — Quando le particelle pronominali 
‘si cangino in me, te, se e quando. s’ incorporino col prono- 
me — Come si esprimano i nomi indeferminatamente tanto 
nel singolare, quanto nel plurale. : 

II. Erimorogia DEL Verso E DEL PaRTICIPIO = Che cosa. siano 
i Verbi, e quale il loro Soggetto -— Quanti siano i numeri e 
le persone del verbo -- Quanti sono i modi del verbo —- Di 
quante maniere siano i verbi impersonali —- Quali siano le 
divisioni del verbo, e quali sì dicano verbi attivi — Che cosa 
dinoti, e come si formi il verbo passivo —- Di quante maniere 
siano i verbi neutri o intransitivi -—— Che cosa sia il Parti- 
cipio Loscano, di che genere e come si divida. 
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II. ErimoLocia DELLE ParoLE InvaRiABILI = Che cosa siano. gli 
Avverbi, quali si dicano semplici o composti, e in che consi- 
stano i Modi avverbiali =- Che cosa siano le Preposizioni, e 
come si distinguano rispetto alla forma —- Che cosa siano le 
Congiunzioni —- Quali parti del discorso si dicano Interposti —— 
Quali parole si. chiamino di e di sa RAEE sien essi. 


( PER LA CLASSE SUPREMA ) ‘ 


Sintassi pi concornanza = Qual parte della gramatica si 
chiami Sintassi, e come questa si divida: che.cosa sia Propo- 
sizione, e di quante maniere — Con che debbano accordare 
gli aggettivi, ed i participi, ed a quali aggettivi si uniscano 
i nomi ogni cosa, ogni persona, ed alcuni -sopranomi — Im 

; qual numero e generè si metta Î° aggettivo, che si riferisce a 

* più sustantivi — In qual numero e persona va messo il verbo, 
e quale avvertenza deve aversi intorno al ‘verbo avere, ed ai 

‘nomi collettivi — Come si accordino i participi uniti ai su- 
stantivi senza AEOpIIAR namento; Ù) coll’ accompagnamento dei 
verbi. 

II. ReGGIMENTO DEI Nowt SUSTANTIVI = Quando di. due nomi su= 
stantivi il secondo si metta in genitivo — Quali aggettivi e 
pronomi si usino in forza di sustantivi — Quando si ommet- 
tano I° articolo, o il segnacaso col nome di materia, e dopo il 
nome casa — Quando di due nomi sustantivi il secondo si metta 
in dativo, 0 in ablativo, e in qual caso si trovi il nome di patria. 

III. Reggimento ‘DEI Nomi AGGETTIVI. = Quali aggettivi yogliano' 


dent | 


N genitivo, e quali il dativo — Quali aggettivi si uniscano al- 


P ablativo, e quali possano ‘unirsi a differenti casi — A qual 
caso si uniscano i comparativi, e core si usinoi superlativi. 
IV. Nomi- PERSONALI, E SOGGETTO DELL’ INFINITO = Qual cosa 
debba avvertirsi-intorno' ai nomi personali Jo, Tu,;c Se, — In 
che caso vada il Soggetto, che regge il verbo infinito, e qual 
© regola debba segnirsi, se-un tale Soggetlo sia un nome personale 


— Se il gerundio possa star solo in una proposizione, ed in che ’ 


caso vada il suo Soggetto. 

V. Reggimento DRI Vensi.—° Come si dividano i verbi conside- 
rati assolutamente, e che caso voglia il verbo sustantivo ,— Di 
quante fatta siano i verbi aggettivi, e in che consista il reg* 


13 


‘ gimento proprio dei verbi transilivi — Quando si usi 1° accusa- 
tivo colle particelle dei, degli, e dopo i verbi neutri — Quali 
verbi ricevano un caso di complemento, e quando questo com- 
plemento si metta in genitivo — Quando a compiere la pro- 
posizione si usi il dativo, e quali verbi ricevano due dativi — 
Quali verbi ricevano 1° ablativo, e quando questo ablativo possa 
mutarsi in altro caso.— Se i verbi possano reggere differenti 
casi, e. stare invece: dell’ oggetto, o del soggetto. 

VI. Ficure GramaticaLi = Che cosa sia | Elissî, e come si 
trovi adoperata dai buoni Scrittori — Che. cosa sia il Pleo- 
nasmo — In che consista 1’ Iperbato. 


,VERSIFICAZIONE ITALIANA 


1. Metro e Rima = Da che risulti il Metro nella poesia italiana 
— Quante siano le varie maniere di Versi — Che cosa sia 

. la rima, e di quante sorte — Quali si dicano Versi sciolti. 

Il. Componimenti Regolari = Quali si chiamino Componimenti 
regolari — Che ‘cosa siano i Duettî e la Terza Rima — In 
che consistano la Quarta c Quinta Rima — Chi fu l° inven- 
tore della Sesta Rima, e quali si dicono Ottave Rime. 

Ill. Poesie liriche = Che cosa sia la Canzone — Quanti siano 
i Metri Anacreontici — Quali componimenti appartengano alla 
poesia anacrcontica, e che siano gli Endecasillabi — Come si 
compongono il Soneito ottonario e pentasillabo. 

IV. Poesie irregolari = Quali si chiamino Poesie irregolari; e 
che sia 1’ Epigramma dei latini — In che si distingua il Ma- 
drigale moderno dall’ antico, e che cosa sia V Iscrizione — 
Che cosa siano la Selva, e I'Idillio — In che consista la 
Cantata — Come si componga la Frottola. - 


LA 


III. 


È . CLASSICI LATINI ED ITALIANI 
( PER LA CLASSE MEDIA } 


I. Cornelio Nipote = Vita di Pelopida. 

II. M. T. Cicerone = Lettere famigliari dell Antologia dalla 
decima: ottava, alla vigesima ottava inclusivamente. 

HI. Fedro Favole = Duo calvi — Socrates de Amicis — Homo 
et Canis — /Esopus et petulans — Gubernator ct Nauta — 
Zsopus ad garrulum — 50008 ludens — a Sutore Medicus — 
Viatores et latro. 

IV. P. Ovidio = Elegia II. Cum, subit illius. 

V. Novelle di Satbarere Muzzi. 


Recitazione a memoria delle citate Favole di Fedro, 
ed Elegia di-Ovidio. da 


(o 


( PER LA CLASSE SUPREMA }. 


I. Cicerone de Officiis. Lib. I. Cap. XXXII. ‘e seq. = Carattere 
personale compartito dalla fortuna, o addottato per elezione: 
Ac duabus iis personis — Elezione del genere di vita: In 
primis autem constituendum est — Considerazioni. necessarie 
in tale elezione : ‘In qua deliberatione ad suam cujusque na- 
turam — Doveri dei giovani e dei vecchi: Est igitur adole- 
scentis — Doveri dei Magistrati, dei Cittadini. e dci Forestieri : 
Ac ne illud quidem alienum est. na 

IL C. Val. Catullo = Carmi. I, III, V, vi VII, X, XI, XII 
XII, XIV. . i 

Il. Albio Tibullo = Lib. II. Elegie III, e IV. bi 

IV. S. Aur. Properzio = Lib. HI. Elegie V, VI, VII, VIII, IX, 

V. Antologia Italiana di Monterossi. 
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IV. 


GEOGRAFIA DELL’ AMERICA 3 


( PER AHXBEDUE LB CLASSI } 


I. America Settentrionale‘ = Che cosa sia l'America — Confini 
dell’ America — Come sia divisa l’ America — Quante contrade 

. comprenda |’ America settentrionale — Isole principali dell’A- 
merica sceltentrionale — Catene di montagne — Laghi principali. 

II. Stati dell’ America Settentrionale = Dove si trovi l° America 
Russa — Che cosa sia la Groenlandia — Dove si stenda la 
Nuova Bretagna — Quali siano i confini degli Stati uniti — 
Quale è la città, principale degli Stati uniti — Quali sono le 

- altre città più ragguardevoli — Dove sia situato il Messico — 

- In quanti Stati si divida il Messico — Quali siano le città più 
ragguardevoli del Messico — Dove si stenda la Confederazione 
dell’ America centrale. 7 

III. America insulare, e Terre politi — Dove sia posto ? Arci- 
pelago delle Antille — Gome si divida — Quali siano le An- 
tille grandi — Quali siano le ‘principali fra le piccole Antille 
— Quali siano le più considerabili delle Lucaje — Quali si 
chiamino terre polari — Quali siano le terre polari artiche — 
Quali siano le terre polari antartiche. 

IV. America meridionale = Quanti paesi comprenda 1 America 

. meridionale — Quali siano i paesi al Nord — Quali siano gli 
altri paesi dell’ America -meridionale — Quali siano le isole 
principali dell’ America meridionale — Quali siano i fiumi prin- 
cipali — Quali siano i laghi più rimarchevoli. 

Vv. Stati dell’ America meridionale = Quali siano i confini della 
Colombia — Che cosa sia la Guiana — A chi appartenga la 
Guiana — Confini della regione del Brasile — In quante pro- 
vincie sia diviso il Brasile — Città principali del Brasile — 
Come si divida il Perù — Quali siano le Capitali del Perù — - 
Dove sia situato il Paraguaî — Quale sia la capitale del Pa- 
ragnai — Che cosa sia 1° Uruguaî — Quale spazio occupi il 
Chi — Quali siano i confini della Plata — Città principali 
della Plata — Che cosa sia la Patagonia. 


16 21 : 7 
v. 


STORIA SACRA 


DA GIUDA MACCABEO FINO AD ERODE 


( PER AMBEDUE LE CLASSI } i 


I. Matatia e Giuda Maccabeo = I commissari del re essendo 
arrivati ec. ; 

II. Morte di Antioco Epifane = Antioco Epifane mentre vinto ec. 

III. Altre vittorie di Giuda = Quelli di Ioppe invitarono ec. 

IV. Antioco Eupatore = I Siriî che erano nella rocca ec. 

V. Demetrio re nemico di ‘Giuda = un AIaTO assediò Antiochia, 
dove ec. 

VI. Elezione di Gionata = Gionata fu eletto capitano ec. 

VII. Demetrio Nicamore = Di Demetrio Sotero vivevano due 
figliuoli ec. ; i 

VIII. Antioco riconosciuto re = Trifone vedendo i Sirii ec. 

TX. Simone succede a Gionata = Trifone, tolto di vita Gionata ec. 

X. Ircano e suoi suceessori = = Giovanni Ircano fu riconosciuto «a 
La sommo. sacerdote. 


x 
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BELLE LETTERE 


——_—_—— Qu 


CLASSE DI UMANITÀ 


. Bacnesi Marchese ALronso di Modena. 
Grini Marchese Frapinanpo di Cesena.. 
Grin: Marchese Vittorio di Cesena. 
PicnattI Conte GiroLamo di Modena. 
Vanpeci Signor Francesco di Modena. 


Precetti di Elocuzione ’ 


“Stile e sue qualità generali — Purità delle parole — Proprietà — 
Sinonimi — Periodo — Stile periodico e conciso — Chiarezza della 
sentenze — Sue regole = Unità delle sentenze — Sue regole — 
Forza delle sentenze e: suè regole — Armonia delle sentenze - 
Armonia imitativa — Figure del discorso — Efficacia delle figure — 
Vantaggi dei tropi — Metafora — Allegoria — Parabole ed Apo- 
loghi — Metonimia — Sinedoche — Ironia e Sarcasmo — Iperbole 
.- Perifrasi —. Figure semplici di parole — Interrogazione — Escla- 
mazione — Epifonema = Preghiera — Imprecazione — Dubitazione 
- Correzione — Sospensione — Personificazione — Apostrofe — 
Visione — Similitudine — Antitesi — Ipotiposi — Progressione — 
Preocupazione e Subiezione — Concessione — Preterizione — 
Sermocinazione. 


Precctiti Pocetici 


Stile poetico — Uso degli epiteti — della particolarizzazione — 
della Favola — Rappresentazione di cose vere per mezzo di fa- 
vola — Unità della favola — Sua credibilità — Meraviglia ed uti- 
lità — Costume = Canzone marineresca — Poesia anacreontica'- 
Stile anacreontico. i. 
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CLASSE DI RETTORICA i 


Lanpi Marchese ALronso di Piacenza.” 
Mici Signor FepERICO di Civitanova. 


Precetii dell’ Arte Oratoria 


Eloquenza e suoi fini:— Gradi dell’ eloquenza.+ Vari generi 
dell’ arte Oratoria — Eloquenza. delle popolari adunanze — del 
Foro — del Pulpito — Condotta e parti di un discorso oratorio — 
Esordio e suoi fini — Varie specie d’ esordi — Regole dell’ esordio — 
Proposizione e sue regole — Divisione e sue regole — Narrazione — 
Argomentazione — Definizione e descrizione — Enumerazione delle 
parti — Etimologia — Genere e Specie — Causa ed effetto — An- 
tecedenti e conseguenti — Somiglianza .e dissomiglianza — Con- 
trari - Paragoni — Aggiunti — Argomenti estrinseci — Fonti par- 
ticolari degli argomenti pel genere dimostrativo — pel genere de- 
liberativo — pel genere giudiziale — Disposizione degli argomenti — 
Confutazione — Amore — Odio — Ira - Indignazione — Mansuetu- 
dine e «clememenza — Compassione — Allegrezza — Consolazione — 
Speranza e Coraggio — Emulazione — Epilogo - Regole per da 
mozione degli affetti. 


Precetti Poctici. i 


Regole del Sonetto — Sonetto a pensier semplice — a pensier 
composto —. condotto per imagini di fantasia — per riflessioni . 
d° ingegno — per riflessioni d’ ingegno ed insieme per fantasia — 
Tragedia e suoi fini — succinto dell’ Edipo. di. Sofocle - Regole 
per I Azione della Tragedia — Regole per le suc pàrti — Svilup- 
pamento della Tragedia — Alti.scene. e coro. Personaggi metro 
e stile — Commedia - Dramma. 
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( PRR AMDE LE CLASSI | 
AUTORI 


Cicerone = Oraz. Pro Ligario. 
Vincrzro = Eneide Lib. Il.° î 
Orazio “= Odi — libro 1.° ode IIT.® 1X.* XXXII®., 
libro I1.° ode Xf.* ° 
Epodo II.° 
DantE = Purgatorio — Canto I.° 
_ Paradiso — Preghiera di S. Bernardo — C. XXXII. 


( PER I SOLI RETTORICI } 


Pernarcà = Canzone — Vergine bella cc. |. 


(PER I SOLI UMANISTI } 


‘Tasso = Il bosco incantato. 
Tancredi al bosco incantato. 


I Signori. 
Lanpi Marchese ALFONSO 
Mici FEDERICO 


Si espougono alla traduzione ed analisi gramaticale dei se- 
guenti tratti di autori - Greci = Jerocle facezie 1. 2..3. 4. 5. 
6.7:8. = Esopo favole 1. 2. 3. 4. 5.6.7. 8,9. 10. = Eliano 
racconti 1. 2. = Anacronte odi 3. 7. nà 


Geografia 
Confini dell'Europa — Stati — Mari interni, stretti. ed ‘isole 
principali - Monti fiumi laghi e capi principali. 


ITALIA 


Confini isole monti fiumi e laghi — Stati - Regno Sardo — 
Principato di Monaco — Ducato di Parma - Regno Lombardo- 
Veneto — Ducato di Modena — Granducato di Toscana — Stato Ponti- 
ficio — Republica di S. Marino, - Regno delle due Sicilie - Malta. 
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SPAGNA 


Confini — Divisione — Provincie. sull’ atlantico — Sul mediter- - 
raneo — Centrali — Isole baleari — Fiumi. 


- PORTOGALLO . © 


- Confini —' Provincie e città - Fiumi, 


SVIZZERA. 


Confini €, divisione —. Città — Fiumi — Surerno e religione. 


«TURCHIA EUROPEA 
Confini — Divisione — Giltà — Fiumi. — Isole - ITA 


‘di 


GRECIA 


Confini — Divisione — Città — Isole — Governo e Popolazione, 
E % DI 


ISOLE. JONIE 


. Governo — Città. 
Storia Romana. 

Romolo e Remo — Fondazione di Roma — Divisione del terri. 
torio di Roma — Divisione del -popolo — Espediente usato da 
Romolo per impedire le dissensioni fra i diversi ordini — Rapi- 
mento delle Sabine — Guerra fra i Romani ed i Sabini — Morte 
di Romolo — Numa Pompilio e sue geste — Tullo Ostilio e “sua 
indole — Combattimento degli Orazi e dei Curiazi — Delitto ydel 
vincitore Orazio — Orazio liberato dalla morte — Distruzione di 
Alba — Anco Marzio — Tarquinio Prisco — Sua morte — Servio 
Tullio — Nuovo ordinamento dei Comizj — Ingrandimento di Roma - 


Morte di Servio — Tarquinio Superbo — Giuramento di Bruto ed 
esilio di Tarquinio, — 


Ringraziamento 
ce SONETTI ingr 
composti e recitati dai Signori Rettorici ‘suddetti. 


SAGGIO 
DI UATRUATMONB BLRMBNtARI 


CONVITTORI DEL n COLLEGIO DE° NOBILI IN MODENA 
NED GIORNO 0 LUOLIO 4850, 


GONTE GAY: DULGI GIAGOBAZZI 


——-t«e—_ 
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‘ SECONDO ANNO FILOSOFICO 


— i 


8I ESPONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
dei seguenti Problemi e Teoremi 
. di Geometria de’ Solidi, delle sezioni Coniche, 


di Trigonometria piana, di Fisica Generale 


I Signori 
Campi Arronso di Modena. 
Campi Giovanni di Modena. 


SraLcanzani PeLLEGRINO di Reggio. 


GEOMETRIA DE’ SOLIDI 

1 Se una retta è perpendicolare a due rette che si segano al 
suo piede, sarà perpendicolare al piano determinato dalle 
medesime. 

: Se due rette sono perpendicolari ad un piano, sono parallele. 

. Se due rette sono parallele ed una è perpendicolare ad un 
piano, anche l’altra sarà normale al piano stesso. 

4. In un angolo solido triedro due Angel: piani qualunque, sono 
‘maggiori del terzo. 

5. In un triangolo i cioè (oimiatà su di una superficie 
sferica da tre archi di cerchio massimo, la somma di due lati 
è sempre maggiore del terzo. 

6. Se due angoli solidi sono composti di tre angoli piani rispet- . 

. tivamente eguali, i piani nei quali sono gli angoli eguali sa- 
ranno egualmente inclinati fra loro. 

. Dati i tre angoli piani che formano un angolo solido, trovare 

con una costruzione, piana, l’ angolo che due di questi piani 
fauno tra loro. 


% DN 


CSI 
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8. In qualunque angolo solido -la somma di tutti gli angoli piani, 
sarà sempre minore di quattro retti. - 

9. In qualunque poligono sferico convesso la somma dei lati è 
sempre minore di quattro relli. 

10. Segandosi un parallelepipedo con un piano che passi per le 
diagonali omologhe di due piani oppasti, sarà segato per mezzo. 

11. 1 solidi parallelepipedi posti sopra i slessa base, e fra piani 

© paralleli sono equivalenti. 

12, I parallelepipedi equivalenti hanno le basi reciproche. alle 
altezze, e quei- parallelepipedi nei quali le basi sono in ragion 
reciproca delle altezze, sono equivalenti. , 

13. In un parallelepipedo rettangolo il quadrato di una diagonale 
di esso, equivale alla somma dei quadrati delle tre dimensioni, 

414. In un parallelepipedo qualunque la somma dei quadrati delle 
quattro diagonali, equivale. alla somma dei quadrati dei dodici 
spigoli. 

15. 1 volumi di due tetraedri aventi ‘un angolo solido eguale, 
sono come i prodotti dei tre spigoli di quest’ angolo. 

16. Un prisma triangolare troncato è sempre cquivalente a tre 
tetraedri della medesima base, ed aventi i loro vertici rispet- 
tivi posti in ciascuno dei vertici -degli angoli del triangolo 
opposto a questa base: Donde si trae che'il volume del pris- 
ma triangolare troncato, ha per misura il prodotto della sua 
base-pel terzo della somma delle tre. perpendicolari abbassate 
su questa base dai vertici degli angoli della base superiore. 

17. 1 perimetri dei poligoni simili inscritti nei cerchi: stanno 
come i diametri o raggi, e le loro superficie come i quadrati 
dei diametri o raggi. dar : 

18. Le circonferenze circolari stanno come i loro raggi, o diametri. 

19. Le aree circolari stanno come i quadrati dei loro raggi, o 
diametri. ì . g 

20. La siiperiiole d’ um cerchio eguaglia” il prodotto della: circon- 
ferenza, per la metà del raggio, d’ onde segue che si ha espressa 
per Ir? la superficie d’ un cerchio di raggio r, esserido Il il 
rapporto del diametro alla circonferenza. 

21. Trovare un cerchio che sia eguale alla somma, o alla diffe. 

c:renza di due 0 più cerchi dali. 

22. Trovare un cerchio che sia m volte più grande, 0 sm volte 
più piccolo d’un dato. 
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23. La superficie d’ un cilindro retto eguaglia la circonferenza 
della sua base, moltiplicata per la sua altezza, onde detto r 
il raggio della base, ed a l’ altezza, si ha la superficie data 
da 20ra. La superficie totale da 20lr (a4-r). 

24. La superficie convessa di un .cono retto, è eguale ‘alla cir- 
conferenza della sua base, moltiplicata per la metà dell’ apo- 
tema, onde detto r il raggio della base, ed l il lato del cono, 
si ha espressa la superficie del cono da Illr. La totale da Ir 

(l+r): 

25. Trovare un cerchio che sia eguale in PEpetie a quella di 
un cilindro, o cono relti. 

26. La superficie di un tronco di cono eguaglia il rettangolo 
contenuto dal suo lato, e dalla semisomma delle circonferenze 
delle die basi, per cui detti r, R i raggi delle basi, ed Z il lato 
del tronco si ha la superficie di esso espressa da lO (R+r). 

27. Determinare la superficie del solido circoscritto alla sfera 
generato dalla rotazione di un semi- poligono regolare circo- 
scritto al semicircolo generatore della sfera. 

28. La superficie della sfera eguaglia il suo diametro moltiplicato 
per la circonferenza del suo circolo generatore, onde eguaglia 
quattro cerchi generatori stessi, od un cerchio che abbia per 
raggio il diametro della sfera. Di qui si ha la superficie sfe- 
‘rica data da 4TLr2 essendo r il raggio della sfera. ; 

29. Trovare un cerchio che eguagli la superficie d’ un segmento 
sferico. 

30. .Là solidità d’ un cilindro retto eguaglia il prodotto della sua 
base nella sua altezza onde detti » il raggio della base ed & 
l altezza si ha la solidità del cilindro espressa da Ira. 

31. La solidità di un cono retto eguaglia il prodotto della sua 
base nel terzo della sua altezza, onde tenute le denominazioni 
come sopra si ha la solidità di esso espressa da Dre . 

32. Determinare la misura del solido’ circoscritto alla sfera ge- 
nerato dalla rotazione d’ un semi - poligono regolare circoscritto 
al semicircolo generatore della stessa. 

33. La solidità d° una sfera eguaglia la sua superficie anoltipli- 

‘cata pel terzo del raggio, onde detto-r il dalia si ha la so- 

41r3 : 
* lidità espressa da, sg 


' 
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34. Le superficie delle sfere stanno come i quadrati dei raggi 


e le solidità stanno come i loro cubi. 
35. Il Cilindro retto sta alla sfera cui è circoseritto tanto in so» 


lidità che in superficie totale come 3: 2, 


TRIGONOMETRIA 


36. Trovare la ‘relazione che passa tra il seno coseno ed il rag- 
gio di un dato angolo od arco. 


‘ __ Sen.a 1 
37. Provare che Tanga = Cossa » Seca = Costa 


Cos.a 
Sen.a 
38. Provare che Sen (atb) = Sen.a.Cos.b * Sen. b Cos.a. 
39. Provare che Cos (a td) È Cos.a Cos.b x Sen.a Sen.b. 


, Cota = 


10° 7 
3 Cosec.a = essendo il raggio = I. 
i È Sen.a 56 


5 da _Tang.a = Tang.b 
+ bd) — 109.0 = tang.6 

Ao: prote che Tang (a © db) — = Tang. a Tang.b 

du = L= Teng.a Tang. 

., che Cotang (a = b) "Tang. a € Tang.b i 


-2 
41. Provare che Sen.2a = e ‘Cos.a,*Cos. 2a = Cosa 
=-2 Miti 2 3 
— Sena e che Tang 2a = Cota = Tang.a. 
42. Trovare un ‘angolo di cui la tangente sia M volte più grande 
del seno. 
43. Data la differenza di due E e tai ragione M: N dei loro 
seni trovare gli angoli. 
44. Provare che detti due angoli m, n si ha 


i ; man 
Senm + Senn : Senm — Senn:: Tang 
mt_-n ° di 

2 


46. Dimogirere che in qualsivoglia triangolo i lati stanno come 
i seni degli angoli opposti. : 
46. In ogni triangolo la somma di due lati sta alla loro diffe- 


Tang 
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‘ renza come la tangente della semi- somma degli angoli opposti 
ad essi sta. alla tangente della loro semi - differenza. 

49. In un triangolo qualunque il coseno di un angolo. èguaglia 
il prodotto del raggio nella somma dei quadrati dei lati che 
comprendono quell’ angolo diminuito del quadrato del lato op- 
posto e -diviso pel prodotto doppio dei due primi lati. 

- 50. Risolvere un triangolo rettangolo di cui sono dati due lati. 

51. Risolvere un triangolo rettangolo di cui sono dati un angolo 
acuto ed un lato qualunque. 

52. Risolvere un triangolo Wai essendo dati due angoli 
ed un lato qualunque. 

53. Risolvere un triangolo di cui sono dati-due lati e un angolo 
da essi non compreso. 

54. Risolvere un triangolo essendo dati due lati e P angolo 
compreso. 

55. Risolvere un triangolo di cui sono dati i tre lati. 

56. Risolvere un triangolo in cui sono noti due lati e la somma 
o la differenza degli angoli opposti ad essi. 

57. Determinare l’ area d’ un triangolo del quale si conoscono 
due lati e l’ angolo compreso. 

58. Misurare l’ altezza di una torre accessibile al piede ed innac- 
cessibile alla ‘sommità. | - 

59. Misurare l’ altezza. di una torre innaccessibile: tanto al piede 
che alla.sna sommità. 


- FISICA GENERALE 


60. La risultante di due forze P, Q agenti ad angolo sopra un 
punto materiale viene espressa in energia dalla formola 


- ‘R=\/PE3PO Cosa + 0 
e in direzione dalle due 
P Sen a Q Sena 
4 R o R 
essendo m, n, gli angoli che le direzioni delle P, Q fanno 


colla risultante. 

61. Dimostrare che di tre forze concorrenti delle quali una è risul- 
tante delle altre due, ciascuna è proporzionale al seno dell’ an- 
golo fatto dalla direzione delle altre due e che: due qualunque 


Sen n = 


Senm = 
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di esse stanno tra loro nella ragione inversa delle normali con- 
dotte sulle loro direzioni da un punto preso ad arbitrio sulla di- 
rezione- della stessa. 

62. Decomporre una forza data in da che facciano. con essa 

angoli dati ed anche in due tali che 1° una abbia un valor dato 
e faccia colla risultante un angolo dato. 

63. Decomporre una forza in due concorrenti in guisa che 1” una 
abbia un valor dato e |’ allra faccia colla risultante un angolo 
dato, come pnre in due di dato valore. i 

64. La risultante di due forze parallele che agiscono nello stesso 
senso applicate .a due punti connessi fra di loro invariabilmente 
mediante una retta non grave, è parallela alla direzione di 
queste forze; è eguale alla loro somma e divide I’ applicata in 
due parti reciprocamente proporzionali alle componenti stesse. 

65. Di tre forze parallele delle quali una è la risultante delle 
altre due, ciascuna è a alla parte di applicata com- 
presa tra le altre due. 

66. Risolvere una forza in due ad essa parallele cd applicate a a 
due punti dati. i si33 ini 

67. Risolvere una forza in o ad essa parallele e in guisa che 
una sia applicata a un punto dato ed- abbia un.valor dato, op- 
pure in modo che una sia applicata a un punto dato, e 1° al- 
: tra sia eguale ad una forza data, i 

68. La risultante di duc forze parallele agenti in contrario senso 
‘ applicate a due punti connessi invariabilmente tra loro agisce 
dalla parte della forza maggiore, è parallela alla direzione delle 
componenti, è eguale alla differenza delle medesime, e divide 
la retta prolungata di loro applicazione in parti reciprocamente 
proporzionali alle componenti. 

69. 1l momento della risultante di due forze concorrenti rispetto 
a un punto dato -nel piano ove .sono-siluate; eguaglia la som- 
ma o la differenza dei momenti delle componenti. 

70. Il momento della risultante di due forze parallele rispetto ad 
un punto dato nel loro piano, eguaglia la” somma 0 la diffe- 
renza dei momenti delle componenti... ;; né . 

71. Il momento della risultante rispetto ad un asse vadu un piano 
eguaglia la. somma o la differenza dei momenti delle componenti. 

72.:.Col mezzo dei momenti trovate .il centro delle forze parallele. 


-73. Trovare il centro di gravità del perimetro d’ una figura qua- 
Iunguie rettilinea. 
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74. Trovare il centro di gravità dell’ area di an triangolo. 

75. Dimostrare che il centro di gravità dell’area di un trian- 
gole coincide con quello di Lre pesi eguali de quali fossero 
aggravati i vertici degli angoli del medesimo e che la distanza 
del centro stesso di gravità da una retta data di posizione nel 
piano del'triangolo uguaglia la terza parte della somma delle 
distanze dei vertici. del triangolo dalla retta stessa. 

76. Trovare il centro di gravità dell’ area di un poligono qua- 
lunque. 

77. Provare che il centro di gravità dell’ area di un trapezzo 
cade sulla retta che divide per mezzo i lati paralleli, e che il 
segmento di essa dalla parte del maggiore de’ lati viene rap- 

2a+ 


c 
presenza da 3 X i RAI d sono i lati paralleli 


e cla retta, Ù congiunge i pitti di mezzo. 

78. Trovare il centro di gravità di una piramide tetraedra. 

79. Provare che il centro di gravità di una piramide tetraedra coin- 
cide con quello di quattro pesi eguali de’ quali fossero, aggra- 
vati i quattro verlici della stessa e che la distanza del centro 
di gravità della medesima da un piano dato di posizione egua- 
glia la quarta parte della somma delle distanze de’ quattro ver- 
tici. di essa dal piano stesso. 

80. Trovare il centro di gravità di un sistema di più corpi. 

81. Trovare il centro di gravità di un arco circolare. 

82, Trovare il centro di gravità della superficie di un seltore 
circolare. - = x 

83. Trovare il centro di gravità dell’ arca di un segmento cir- 

' colare. - 

84. Col mezzo del roelad centro-barico misurare V.arca di un 
cerchio di faggio R. 

85. Col metodo stesso determinare ta superficie di un cilindro c 
di un cono retti. 

86. Determinare come sopra la solidità di un cilindro e di un 
cono retti. ) È 

87. Per l’ equilibrio di una bilancia giusta, nella . quale cioè si 
debbano equilibrare due pesi eguali posti nei piatti della stessa, 
sì richiede, che scarica di pesi stia in cquilibrio e che abbia le 
braccia eguali. 

88. Determinare il peso giusto di una merce col mezzo di una 
bilancia a braccia discguali. 
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89. Per l’ equilibrio nel piano inclinato la potenza sta ‘alla re- 
sistenza come il seno dell’ angolo. d’ inclinazione del piano 
all’ orizzonte sta al coseno dell’ angolo che la direzione della 
potenza fa colla lunghezza del piano inclinato, e quando la 
direzione -è parallela alla lunghezza del piano inclinato, nel 
qual caso si ha il massimo vantaggio per la potenza, questa 

° sta al peso come l’‘altezza del piano sta alla sua lunghezza. 

90. Nel piano inclinato la gravità assoluta sta alla relativa come 
il raggio al seno dell’ angolo di inclinazione del piano all’ oriz- 
zonte, ossia come la lunghezza del piano alla sua altezza, e la 
stessa gravità assoluta sta alla pressione come il raggio al co- 
seno dell’ angolo medesina, ovvero come la lunghezza | del piano 
alla sua base. , 

91. La velocità finale-che un corpo acquista dopo percorsa Pal 
tezza di un piano inclinato” è eguale a quella che aeAniztenebie 
scorrendo tutta la lunghezza del medesimo. 

92. Determinare quella parte di lunghezza di un piano inclinato 
che viene descritta nel tempo in cui un corpo percorre libera- 
‘ mente |’ altezza del medesimo: x 

93. Assegnare il rapporto del tempo della caduta di an grave 

© pel- diametro ‘verticale di un cerchio al tempo della caduta per 
una corda qualunque. ° î 

94. I'tempi impiegati da due corpi a percorrere }° altezza e la 
lunghezza d’ un piano inclinato stanno fra loro come 1’ altezza 
del piano alla sua lunghezza. 

95. Le velocità acquistate da un grave percorrendo le corde d’ un 
cerchio, o gli archi che queste sottendono stanno fra loro come 
le corde stesse. 

96. Provare che il tempo della caduta d’ un grave per un piccolo 
arco di cerchio sta al tempo della caduta pel diametro verti- 
cale come il quadrante al diametro. 

97. Determinare la lunghezza del pendolo a secondi per qua- 
lunque luogo. i 5 

98. Conosciuta la lunghezza del pendolo a secondi trovare la 
. lunghezza. x di un altro pendolo il ‘quale faccià per esempio 
40 oscillazioni in un minuto primo. i 

99. Col mezzo del pendolo a secondi determinare la gravità in 
dato luogo del globo. ° 

100. Determinare I’ ampiezza del tiro essendo dato l’ angolo sotto 
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cui vien falto ed essendo data l’ altezza dovuta alla velocità 
di projezione.- 

101. Provare che la massima ARpieRza del tiro si ottiene sotto 
angolo di 45.° 

102. Provare che le portate di due tiri fatti sotto angoli equi- 
distanti da 45.° sono eguali. 

103. Provare che le portate di due tiri sotto angoli qualunque 
stanno come i seni dei doppii angoli. di projezione ‘e -che la 
portata di un tiro sotto di uu angolo qualunque eguaglia quella 
sotto 1’ angolo di 45.° moltiplicata pel seno del doppio angolo 
di projezione. - 

104. Come potrà un Bombardiere nel modo più tace determi- 
nare la forza della polvere? 

105. Determinare |’ altezza del tiro essendo dato l’ angolo di pro- 
jezione. e 1’ altezza dovuta alla velocità della polvere. 

106. Determinare il tempo che un projetto impiega a colpire uno 
scopo dato conoscendosi la distanza orizzontale. l’ angolo del 

- tiro e la forza della polvere. 

107. Determinare 1’ angolo del tiro onde colpire uno scopo date 
le distanze orizzontale e verticale del medesimo e data 1° al- 
tezza dovuta alla velocità di projezione. 

108. Trovare la velocità comune dopo |’ urto diretto di due corpi 
duri i quali o si inseguono 0 si vengoro incontro essendo date 
la velocità v, v' de’ medesimi avanti 1’ urto. . 

109. Trovare la velocità dopo l’ urto diretto di due corpi perfet- 

' tamente elastici che s’” inseguono o si vengono incontro essendo 
v; v' le velocità loro pria dell’ urto. 

110. Nell’ urto de’ corpi perfettamente elastici la -somma delle 
loro forze vive è la stessa prima e dopo l’ urto. 

411. La velocità rispettiva di due corpi perfettamente elastici 
prima del’ urto è eguale e di segno contrario alla loro velo- 
cità rispettiva dopo 1° urto.: 

112. Determinare la velocità dopo :1° urto diretto in due corpi 
imperfettamente elastici date essendo le doro velocità prima 
dell’ urto. ti 


SEZIONI CONICHE 


PARABOLA 


113. Definito il parametro’ descrivere per punti la parabola del- 
| Equazione 9 = pe: rig RE 

114. Determinare il foco. nella Parabola © provare: che la di- 
stanza di esso da un punto qualunque della curva uguaglia 
l ascissa del punto aumentata della quaria parle del parametro. 

115. Provare che ogni punto della parabola è tanto distante dal 
foco che dalla direttrice. ‘ 

116. Descrivere sopra di un piano una parabola con° moto con- 
tinuato essendo dato il parametro. 

117. Data una parabola' e un punto su di essa condurre per 
questo punto una tangente alla medesima. 

118. Provare che la tangente fa angoli uguali e col diametro e 
col raggio. vettore che passano per il punto di contatto. 

119. Trovare il valore analitico della langente. e suttangente nor- 
male e sunnormale. : 

120. Trovare 1’ equazione della parabola a un diametro qualunque. 

121. Da un punto dato fuori d’ una parabola condurre una tan- 
gente alla. medesima. 

122. Condotte ai vertici di due diametri Falingoe della para- 
bola le tangenti ciascuna delle quali sia prolungaia sino all’ in- 
contro del diametro corrispondente all’ altra dimostrare che si 

“ segano rispellivamente per. metà. 

123. Nella parabola se una corda divida per. mezzo |’ angolo 
fallo dall’ asse o diametro colla tangente, le coordinate del 
‘punto estremo di essa corda sono eguali e ciascuna eguaglia 
il parametro. * 

124. Data una parabola trovarne 1’ asse,.il paraolio: e il foco. 

125. Dato il lato di un cubo trovare il lato del cubo doppio. 

126. In un segmento. parabolico inscrivere il massimo triangolo. 

127. Il triangolo massimo inscritto in un segmento parabolico 
è quadruplo de’ triangoli massimi inscritti nei segmenti residui. 

128. Provare che un segmento parabolico uguaglia 4 del trian- 
golo massimo inscritto in esso e che nel caso che la corda sia 
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normale ‘al suo asse il segmento parabolico è i del rettan- 


“golo contenuto da questa corda e dalla parte dell’ asse com- 
presa fra il vertice e la corda medesima ossia in altri termini 


onnolta A LY 
eguaglia sr essendo x, y le coordinate degli estremi della 


corda stessa. ; 
129. La Parabola è una Sezione del Cono. 


ELLISSE 


130. Nell’.ellisse il quadrato di un’ ordinata qualunque all’ asse 
maggiore stà al rettangolo de’ segmenti del medesimo asse come 
il quadrato dell’ asse minore al quadrato dell’ asse maggiore c 
di conseguenza le ordinate dell’ ellisse all’ asse maggiore stanno 
alle ‘ordinate del cerchio descrilto sull’ asse stesso nella co- 
stante ragione dell’ asse minore al maggiore. 

131. Descrivere per punti un Ellisse sopra di un piano. 

132. Definito il parametro dell’ asse maggiore e del minore de- 
terminare la posizione de’ fochi sull’ asse maggiore e dimo- 
strare che il semi asse minore è medio proporzionale fra le 
distanze di ciascun fuoco dai vertici dell’ asse maggiore. . |. 

133. Da un punto dato sull’ Ellisse condurre una tangente alla stessa. 

134. Trovare l espressione analitica della tangente sultangente 
mormale c sunnormale. 

:435. Gli angoli fatti dai raggi vettori condotti ad un punto qua- 
lunque della ellisse colla tangente la curva nel punto stesso sono 
eguali. 

136. Una retta condotta dal centro fino alla tangente parallela 
cad uno dei raggi vettori condotti al punto di contatto eguaglia 
il semiasse maggiore. 

137. La somma de’ raggi vettori condolti ad uno stesso punto 
dell’ ellisse uguaglia 1° asse traverso. a 

138. Descrivere con moto continuato una ellisse sopra di un 
piano. 

139. Da un ‘punto dato fuori di un’ ellisse condurvi una tangente. 


140. Nell’ ellisse il prodotto degli assi è sempre minore del pro- 
dotto di due diametri conjugati qualunque. 
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141. Nell’ ellisse 1’ asse traverso 2a è maggiore di ogni dia- 
metro 2m ma l’ asse minore 2d è più piccolo dei diametro 
conjugato 2 n. Ù 

142. Nell’ ellisse la somma -e la differenza degli assi sono rispet- 
tivamente )’ una minore e l’ altra maggiore della somma e 
della differenza di due diametri conjugati qualunque. 

143. Data una ellisse trovarne il centro gli assi ed i fochi. 

144. L’ ellisse è una sezione del cono. © 


IPERBOLA © 


145. Determinare i fochi dell’ iperbola e dimostrare che il semi- 
asse minore è medio proporzionale tra le distanze dell’ uno dei 
fochi ai vertici dell’ asse maggiore come nell’ Ellisse. 

146. Descrivere 1’ iperbola per punti. i 

147. Dimostrare che la. differenza de’ raggi vettori uguaglia 
) asse traverso. 

148. A un punto dato sull’ iperbola, condurre una tangente. 

149. Descrivere un arco d° iperbola con moto continuato. 

150. Nell’ iperbola una retta condotta dal centro fino alla tangente pa- 
rallelamente a uno dei raggi vettori uguaglia il semiasse maggiore. 

151.-Da un punto dato fuori dell’ iperbola condurvi una tangente. 

162. Nell’ iperbola il: prodotto degli assi è sempre minore del 
prodotto di due diametri conjugati come nell’ Ellisse. , 

. 153. Nell’ iperbola 1’ asse traverso 2 a è minore d’ ogni diametro 
2m ed anche l’ asse minore 2d è minore del diametro  con- 
jugato 2 n. è 

154. Nell’ iperbola la somma e la differenza degli assi sono ri- 
spettivamente 1° una minore l’ altra maggiore della somma e 

._ della differenza di due diametri conjugati. 

155. Determinare gli assintoti d’ un, iperbola dati essendo gli 
assi, e provare che per quanto si prolunghino non giungono mai 

‘a toccare l’ iperbola sebbene a lei continuamente 8’ accostino. 

156. Trovare l’ equazione dell’ iperbola agli assintoti. 

157. Risolvere il problema della trisezione dell’. angolo. 

158. Dato un iperbola trovarne gli assi il centro e i fochi: 

159. L’ iperbola è è una sezione del cono. ° 
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ELENCO DEI SIGNORI CONVITTORI 


: I QUALI NEL DECORSO ANNO SCOLASTICO 
HANNO RIPORTATO UN QUALCHE GRADO 
NELL’ ACCADEMIA DI SCIENZE E LETTERE 


i pel quale viene loro compartito il relativo Diploma 


_>—: 


Campi Signor Giovanni di Modena . grado di Principe. 
Spallanzani Signor Pellegrino di Reggio . . Principe. 
Campi Signor Alfonso di Modena ;;...»:;..- Segretario. 
Landi Marchese Alfonso di Piacenza . . - Accademico. 
Fedrezzoni Signor Gaetano di Modena, . . Accademico. 
Mici Signor Federico di Civitanova . . . + Candidato. 
Gabardi Conte Gabardo di Carpi . . . - ©Candidato. 
Vandelli Signor Francesco di Modena . . . Candidato. 


x 


* Il sottoscritto dichiara che i Direttori dell’ Acesdemia di Scienze e Lettere 
di questo Collegio dei Nobili, uso facendo delle facoltà di cui al N.° 44 del 
relativo statuto, hanno giudicato, coll’ intervento del Segretario e sentito il voto 
dei Maestri, degno del grado di Principe di Scienze e Lettere il Sig. Pellegrino 
Spallanzani, ed anche il Signor Giovanni Campi, e che il Signor Rettore del 
Collegio stesso, per ragione di consanguineità collo Spallanzani, ha decisamente 
insistito, affinchè il Signor Campi sia il Principe, avendo esso Rettore ancho 
da' prima impedito che Jo Spallanzani concorresse a quale si sia dignità 
Accademica. — 

1} sottoscritto dichiara ancora che'i detti Direttori in riguardo del merito 
veramente speciale dello: Spallanzani hanno deliberato che di quanto sopra 
si faccia onorevole menzione al R. Ministero dell'Interno, e che pute pel 
medesimo valga il privilegio di cui al N.° 50 del succennato statuto in quanto 
risguarda il rimaner membro di quest’ Accademia. 


PaoLo Asnati ManescorTI. 


L’ Eccellenza poi del Signor Consigliere di Stato Ministro dell’ Interno con 
sua determinazione comunicata al sottoscritto mediante rispettato Dispaccio del 
giorno 1 Luglio 1856 N.° 4404 anche nella sua qualità di Protettore dell’ Acca- 
demia di Scienze e Lettere, e in appoggio alla dichiarazione emessa dall’ Illu- 
strissimo Signor Consultore Conte Paolo Abbati Morescotti delegato alla presidenza 
degli esami del biennio Filosofico in questo Collegio, nisolvè che, ritenuto il caso 
totalmente eccezionale, non potesse cssere escluso il Signor Pellegrino Spal- 
Janzani dal grado di Principe essendone stato giudicato degno dalla Direzione 
dell’ Accademia stessa, e che quindi ad-esso giovane si dovesse pure conferire 
un simile titolo di onorificenza. ) 


Don Luici SpaLLanzaniI Rettore. 
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